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PARTE OFFICIALE
Con Reale decreto del 16 agosto 1866, gl'in-

frascritti individui stati nominati ai vari gradi
di ufBeiale nei battaglioni di Guardia Nazionale
mobilizzati, per ciascuno di essi indicati, sono
considerati dimissionari per non averemai rag-
giunta la rispettiva loro destinazione:
Pinna-Secchi Salvatore, capitano nel 218•

battaglione;
Cerri Angelo, luogotenente nel 130 id.·
D'Amato Tommaso, id. nel 136 id.;
Bocca Pietro, id. nel 1940 id.;
Panelli Luigi, id. nel 194e id.;
Tiragallo Giuseppe, id. nel 218 id.;
De Maida Giuseppe,sottotenente nel 1940 id.•
Adamo Filippo, id. nel 208•id.
Massimi dottor Vincenzo, medico di batta-

glione nel 125 id.•
Giorgi dott. Benedetto, id. nel 130• id.
Stellato dott. Cataldo, id. nel 1470 id.
Cantafora dott. Vincenzo, id, nel 199• id.
Con Reale decreto del 16 agosto 1866 è ac.

cettata la dimissione volontaria del sottote-
nente nel 158' battaglionedi GuardiaNazionale
mobilizzato, Palumbo Francesco.

.

Con Reale decreto del 16 agosto 1866 è ri-
Vocato e considerato come non avvenuto il pre-
cedente R. decreto 20maggio 1866, per la parte
che concerne la revoca della nomma di Nicco-
lazzi Giovanni a sottotenente nel 112• batta-
glione di Guardia Nazionale mobilissato.
Con Reale decreto del 18 agosto 1866 sono

rirocati e considerati come non avvenuti i pre-
cedenti Reali decreti in data 20 maggio e 7
agosto 1866, per la parte che si riferisce alla
nomina nei battaglioni di Guardia Nazionale
mobilizzati dei sottodescritti rifnuali:
Barberis Carlo Alessandro, sottotenente nel

27' battaglione·
Bussi Luigi, i'd. nel 27· id.;
Romagnoli avv. Eduardo, Id. nel 112•id.;
Con Reale decreto del 16 agosto 1866 vennero

elevati a maggiorgrado nei battaglioni di Guar.
dia Nazionale mobilizzati gli ufficiali sottode-
scritti:

Al grado di capitano :
Nel 45• batinglione, Pedoja Geralamo, ora

luogotenente nello stesso battaglione.
Al grado di luogotenente :

Nel 45•battaglione, Stefanonicesare, orasot.
totenente nello stesso battaglione.

1 prementovati uffiziali avranno ragione alla
paga giornaliera pel rispettivo loro grado sta-
bilita dalla tariffa (modello A) annessa al rego-
lamento 24 settembre 1864, a decorrere dal 10
settembre prossidio venturo, sino al giorno in
cui presteranno efettivo serrizio.
Con Reale decreto del 16 agosto 1866 sono

nominati ai gradi per ciascuno di essi indicati
gli uffiziali dei battaglioni di GuardiaNazionale
mobilizzati qui sotto descritti, cioè:

Nel 44• battaglione (Clusone, Breno):
Puricelli Andrea, capitano ;
Rapazzini Emilio, luogotenente.
Ne127•battaglione (Novi, Bobbio):

Gualco Francesco, sottotenente
Moncalvo Celestino, sottotenente.
I summentovati ufficiali avranno ragionealla

paga giornaliera stabilita pel rispettivo loro
grado dalla tarifa (modello A) annessaalrego-
Iamento 24 settembre 1864, a decorrere dàl
giorno in cui presteranno eEettivo servizio sino
a quello dal quale verranno a cessarne.
La presente pubblicazione dovendosi ritenere

per parte degli interesdikti come partecipazione
ufEciale deBa loronomina,dovranno conseguen-
temente imedesimi raggmngere immediatamente
i rispettivi battaglioni.
SuBa proposizione del ministro della guerra

S. A. R. il Principe Eugenio di Savoja-Cari-
gnano Luogotenente Generale di S. M. ha fatte
le seguenti nomine e disposizioni:

Con decreti del 16 agosto 1866:
Boselli cav. Natale, colonnello neBo stato-

magiore dellepiazze,in ritiro, richiamato in ser-
vmo neRo stato-maggiore medesimo -

Chiavarina di Rubiana cav. Rafaele, mag-giorenello stato-maggiore delle piazze, inaspet-tativa per soppressione d'impiego, richiamato
o efettivo neRo stato-maggiore mede-

Con decreti delli 4 agosto 1866:
Albertini Carlo, luogotenente nellostato-mag-giore delle piazze, applicato al Comando mili-taredel circondariodiMilano, collocato inaspet-

d se
rmità temporarie non profe-

Barattieri Smiliano, luogotenente neBo
stato-maggiore delle piazze, applicato al Co-mando militare del circondario di Imola, collo.cato in aspettativa per infermitä temporarie
non provementi dal servizio
Lastri Carlo, Inogotenente nello stato-mag-giore delle piazze, m aspettativa per riduzione

di Corpo, richiamato m efettivo servizio nello
stato-maggiore medesimo
Piazzi Giuseppe, id. id., id. id.;
Frattasi Giovanni, id. id., id. id;
La Placca Giuseppe, sottotenente id., id. id.
Geloso Santo, id. id., id. id.;
Gubernale Rosario, id. id., id. id.

Con decreti delli 5 agosto 1866:
Thaon Luigi, capitano nello stato-maggiore

delle piazze applicato al Comando militare del

circondario di Chiari, promosso al grado di
maggiore nello stato·maggiore medesimo e de-
stinatopresso il Comando militare di Padova.

Con decreti del 7 agosto 1866:
Morozzo della Rocca conte Cesare, luogote-

nente colonnellonellostato maggiore dellepiaz-
ze, comandante militare del circondario d'Asti,
promosso al grado di colonnello neRo stesso
stato maggiore e destinato al comando della
fortezza di Pizzighettone;
Pieri cav. Gaetano, maggiore nello stato mag-

giore delle piazze, comandante militare del cir-
condario dí Faenza, promosso al grado di luo-
gotenente colonneBo nello,stessostatomaggiore
e destinato presso il comando militare del cir-
condario di Milano;
Cotta cav. Francesco, luogotenente colonnello

nelParma di fanteria, trasferto nello stato mag-
giore delle piazze e destinato al comando mili-
tare del circondario d'Alba;
Musso cav. Carlo Felice, luogotenente colon-

nello nello stato maggiore delle piazze, appli-
cato al comando militare del circondario di Mi-
lano, destinato al comando militare del circon-
dario d'Asti;
Stampini Giovanni, maggiore nell'arma di

fanteria, trasferto nello stato maggiore delle
piazze e destinato al comando militare del cir-
condario di Faenza.

Con decreti delF8 agosto:
Baldanzi Filippo, capitano nello stato mag-

giore delle piazzebpromosso al grado di mag-e destinato comando militare di Cone-

Grassa Giacomo, capitano neBo stato mag-

denone;
Foglietta nobile Luca, capitano nello stato

maggiore delle piazze, promosso al grado di
maggiore e destinato al comando muitare di

S aolo, capitano nello stato maggiore
delle piazze, promosso al grado di maggiore e
destinato al comando militare di Oderzo.

Con decreti del 9 agosto 1866:
Musso Pacifico, capitano neR'arma di fante-

ria, trasferto nellO BiBÉO m8 Ore deÎle giBEze ;
Guastone Giovanni, id. id.·
Ventarelli Francesco, id. i ., id. iÀ.;
Gado Giuseppe, id. id., id. id
Moreau Giovanni,ìd. id., id. iË;
Spadetta G orio, id. id., id.id.PalmeggianŠrancesco, id. id., ih. id.;
Mahnconico Giacomo, id. id., id. id.;
Ghezzi Giovanni, capitano nel Corpo dei ca-

rabinieri realÌ, trasferto nello stato maggiore
delle piazze;
Martini Leonardo, capitano nell'arma di fan-

teria, in aspettativa per riduzione di Corpo, ri-
chiamato in effettivo servizio nello stato mag-

mislocle, capitano nel corpo di
stato maggiore,inaspettativa perinfermitä tem-
porarie non provenienti dal servizio, richiamato
m efettivo servizio nello stato maggiore delle
piazze;
Majocco Luigi, capitano nell'armadi fanteria,

in aspe#iva per riduzione di Corpo, richiamato
in sortizio efettivo nello stato maggiore delle
piazze;
Moreau Luigi, capitano nell'arma di fanteria

in appettativa per infermità nonprovenienti daÎ
servizio, richiamato in efettivo servizio nello
stato maggiore delle piazze ;
Romeo GeroTatäó, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, promossoal grado di ca-
pitano nello stato maggiore medesimo
Sidoti Gaetano id. id., id. id.;
Acerbo Rafael id.id., id. id.·
Buttafuoco tino, id. id., i'd. id.
Pietrasanta Giovanni, id. id., id. id.
Buscaglione Giovanni, id. id., id. id.
Stazza Luigis id. id., id.id.•
RossiLuigi,sottotenente nekostato-maggiore

delle piazze, promosso luogotenente nello stessa
stato-maggiore delle piazze•
Barrese Nunzio, id. id., iÃ. id.
D'Ambrosio P nale, id. id., Id. id.
Nudi Rafiele, id., id. id.-

'

Del Monaco Domenico , id. i'd., id. id.
Assi Gmseppe, id. id., id. id.
De Rosa Pietro, id. id., id. id.;
Sferra Antonio, id. id., id. id.;
Balzano Giuseppe, id. id., id. id.
Petrini Carmine, id. id., id. id.;
Casali Giacinto, id. id., id. id.·
Arcacci Giovanni, id. id., id. iÀ.;
De Blasio Edoardo, id. id., id, id.
Ricciotti Stefano, id. id., id. id.;
Di Giorgio Michele, id. id., id. id.

Con decreto 14 agosto 1866:
Saba Salvatore, capitano nell'arma di fante-

ria, trasferto nello stato-ma¡rgiore delle piazza
Con Reale decreto delP11 agosto 1866èstato

autorizzato sulla Cassa dei depositi e prestiti
in Palermo un mutuo di lire 500,000 a favore
del comune di Palermo stesso, <la erogarsi nel-
l'espropriazione di stabili per l'esecuzione di
opere onde migliorare le condizioni igieniche di
quella città.
Il ministro della guerra, con decreto del 20

agosto 1866, ha fatto le seguenti disposizioni
nel Corpo dei Volontari Italiani:
Corte Clemente, colonnello comandante la 4'

brigata, 1>romosso al grado di maggior generale
continuando nell'attuale comando colle compotente dovute al suo grado a far tempo dal
1* sett•mbre prossimo
N tera barone GÌovanni, id. la 5' brigata,

PARTE NON UÊFI ALE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, I gagno 1866.

Norme per Fammissione seei battagionidißgli
di militariper Fanno 1866 (*)

Istituzione dei battaglioni di Egli
ai militan.

§ 1. I battaglionidi figh di militari in Racco-
niga ed in Maddaloni, e l'Istituto militare Gari-
baldi inPalermo, ricevono giovanifigli di mili•
tari ed impiegati dello Stato, comepure giovani
appartenenti ad altre fanlißlie, e sommuustrano
loro un'educazione ed satrogone militare intesa
a fornire all' esercito sotaati atti a riuscire
buoni sott'ufliziali.
L'ammissione nei medesimi è gratuita, e lo

Stato sopperisce a tuttp le spese pel governo,
pel mantenimento, pel vestiarío e per Pistra-
zione dei giovani, salva Peccezione di cui al
§ 23.

Condisioni e modo di ammissione.
Cosamoxx.

§ 2. Le ammissioni nei battaglioni hanno
luogo nelPordine seguente:
a) I figli dimilitari,morti o ginbilati per fe-

rite od infermità contratte per ra8ioni di ser-
vmo•

b) figli di militari od impiegati dello Stato,
morti, giubilati o riformati,o tuttora inservmo

ovam ch tro an delle
condizioni anzidette.

3. I giovani aspiranti all'ammissione nei
oni di figli di militari devano:

1. Essere regnicoli: (pei cityini di altro
Stato potra il ministro della gqarra concedere
speciali autorizzazioni di ammissione);
2. Compiere l'età di guindici anni, e non ol-

trepassarequelladidiciassetteanni al loottobre
delfanno in cui vogliono essere ammessi.
3. Essere stati raccinati od aver avuto il.va-

iuolo naturalmente.
4. Risultare di fisico robusto, sviluppato e

scevro di difetti che possano rendere inabne a
servizio militare. La statura miniinapoi giovani
si a dimetri l,48 al compiere ad 15• anno, e
propornonatamente maggiore 4imn centimetro
nimeno per ogni trimestre conipinto oltre i 15
anni, finchè raggiungano la staturadimetril,56
prescritta per lo arruolamento volontario.
5. Risultare di buoni costumi e di regolare

condotta.
6. Aversuperato gliesamidi promozione dalla

3' elasse elementare.
7. Avere il consenso dei parenti per contrarre

Parruolamento volontario nell'Esercito al com-
pimento del 17" anno di età, non che l'obbliga-
zione dei medesimi a sottostarealle spese, che
i giovani avranno cagionato allo Stato, quando
i medesimi venissero ritirati a norma del § 23.
Tempo utile per le domandi - Domande

dimilitari.
DOCUMEFil.

§ 4. Le domande devono essàe fatte su carta
bollata da lire 1 dai parenti o loro rappresen-
tanti legali nel corsodelmese diagostodelfanno
per om si invoca l'ammissione, e da essi tras-
messe afrancate sotto fascia al comandante del
battaglione, in cui desiderano siapreferibilmente
accettato l'aspirante. Le domande dei militari
in efettivo servizio verranno trasmesse al co-
mandante ora detto dal comandante del Corpo
a cui appartengono. È riservata al 31im-
stero piena facoltà di destinare allievia qua-
lonque dei battaglioni di figli mililari, a se-
conda delle convenienzedel serymo.
Nelle stesse domande deveesserechiaramente

indicato il circondario, la citta o comune ed il
domicilio, in cui si trovi il richiedente.
§ 5. Le condizioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4,

5, 6 e 7 del § 3, debbono essere giustificate
mercè i seguenti documenti:
1. A#o di nascita autenticato.
2. Certifichto di vaccinazione o divaiuolo sof-

ferto, antenticato dal sindaco.
3. Certificata di buona condotta rilasciato dal

sindaco nel mese stesso in eni è presentata la
domanda (Modello N. 'i6 del regolamento sul
reclatamento dell'esercito).
4 Certilicato di penalità rilasciato dalla can.

celleria del tribunale correzionale nel cui terri-
torio siano nati i ricorrenti; ginsta la nota mi-
nisteriale 26 marzo 1866 (N. 00) inserta a pa-
gina 161 del Giornalemilitare.
5. Certificato diaver superato gliesami indi-

cati al § 3, no 6.
6. Stato di famiglia corredato dei documenti

che possano giustificare i titoli di benemerenza.
7. Se Paspirante ha esercitato un'arte o pro-

fessione, dovrà provare con documento di averlo
fatto con onore e fedelta.
8. Certificati d'idoneità fisica rilasciati nel

mese d'agosto, in cui è fatta la domanda, dal
medico divisionale presso lo spedale militarb
del capoluogo di divisione, in cui sono domict-
liati (Modelli A eB ansessi al regolamento 10
luglio 1865). I giovani dichiarati inabili dalme-
dico divisionale potranno dietro loro richiesta
al Ministero essereammessianuovavisita pre560
il medico capo del dipartimento militare nel
quale risiede l'Istituto, conchèle spese di tras-
ferta siano a totale carico degli interessati.
9. Atto d'assenso all'arruolamento volontario,

e di obbligazionealrimborsodelle spese soppor-
tate dallo Stato nei casidi cesenzione volontaria
dalfIstituto di cui al § 23. (Modello 0 stabilito
dal mentora¢o regolamento, ed annesso alle
presenti norme).

10. Pei figli di militari e d'impiegati dello
Stato dovra presentarsi inoltre un estratto ma-
tricolare autentico dei servizi del padre, ovvero
il foglio di congedo dal servizio militare, come
altresi l'autorizzazione, in seguito alla quale
egli contrasse matrimonio, quando non ne ri-
Balti dai doemnenti ora detti, o tranne il caso in
cui non fosse gre6eritta quest'autorissazione.
§ 6. I medica divisionali militari debbonopre-

starsi alle domande che loro verranno fatte per
la visita dei giovani postulanti. Essi non ammet-
teranno alla visita che quei giovani, i quali pre-
sentino l'atto di nascitaautenticato, il certificato
di vaccinazione o di soffertovainolo autenticato
dal sindaco e lo stato di famiglia.
RcertificatomodelloA,dienial§grecedente,

deve essere per mezzo delle direziom degh spe-
dali divisionali trasmesso direttamente al co-
manannte del battaglione, al quale il giovane
aspiri, accompagnato da un saggio di scrittura
sotto dettatura di pugno dello stesso, onde, uni-
tamente ai connotati piik precisi e piàdistintivi,
possa a suo tempo servare a constatarne presso
il battaglione Tidentità personale.
R certificato modello B invece è rimesso si

parenti, e sarà da essi onitoaglisltri documenti
a corredo della domanda per Pomminaione.

Axmsstorr.

§ 7. Nel corso del mese di o e dopo di
aver ricerato dai comandanti Istitutigli
specchi, in duplice copia, delle de degli
aspiranti che riuniscano a voluti requisiti, il Mi-
BisterO, COBStatata l'eccedenza O deficienza di
domande in confronto dei posti disponibili nei
singoli battaglioni di figli deimilitari, assegnaa
ciasenno il numero di aspiranti che devono am-
mettere per conto propno o per conto di altro
battaglione, da le necessarse ansposizioni per la
designazione di questo, e fissa il giorno per la
presentazione degli alhevi ai battaglioni, a cui
sono destinati.
§ 8. In conformità delle determinazioni del

Ministero, ciascun comandante di battaglione
di figli di militari manda ai parenti nello stesso
mese di ottobre gli inviti per la presentazione
degli aspiranti all'Istituto porgendo loro le oc-
correnti norme.
Quelli fra gli ammessi, che debbono per eo-

cedenzadi numero essere destinati ad altro bate
taglione, in cui risulti deficienza di aspiranti,
vi sono condotti adrappelli guidatida un sotto-
uffiziale.

9. L'ordinaria ammissione dei giovani nei
oni di figh di militari ha luogo sul prin-

cipio el mese di novembre. Essivi debbono es-
sere presentatia enre e spese dei parenti non so-
cordandosi dal hiinistero mezzi di trasporto nè
per terra, nè per via di mare.
§ 10. I giovani sono dai comandanti dei bat-

taglioni anzidetti chiamati per l'ammissione
neU'ordine stabilito dal § 2•
Nel casodieccedenzadi aspirantisono esclusi

quelli che, giusta il certificato medico modello
A, di cui al § 5·, risultino di costituzione meno
sana e robusta, ed ofrano per attitudine fisica
minore certezza di riuscire atti al servizio mili-
tare, a qualunque delle tre categorie di aspi-

.
d che giovane non possa es-

sere presentato a battaglione nel terame stato
prefisso a norma dei §§ 7, 8 e 9, i nti de-
vono giustificarne illegittimo im ento con
una fede medica od altra autorevole dichiara-
zione, autenticata l'una o l'altra dall'autorità
municipale e trasmessa afrancata al coman-
dante del battaglione, a cui il giovane è desti-
nato. In mancanza di prove del legittimo im-
pedimento, l'aspirante scade da ogni ragione
all'ammissione, la quale in ogni caso non può
prorogarsi oltre il 15 dicembre.
§ 12. Nei primi cinque giorni da quello fis-

sato per l ammissione, i giovani sono assogget-
tati a nuova visita sanitaria dal medico di di-
partimento. Coloro che presso i battaglioni ri-
sultassero per avventura inabili al servizio mili-
tare, saranno rimandati alle case loro con fo-
glio ed indennità di via.

1ssegnamento e disciplina.
§ 13. R corso di educazione e d'istruzione nei

battaglioni di figli di militari dura due anni.
I giovani apparienenti ad uno stesso anno di

corso sono ripartati m seasons per le istruzioni
scolastiche. I baty son po ordinati in
co per le ni e per l'am•

§ 14. L'educazione e la disciplina dei giovani
è essenzialmente militare.
L'istruzione loro fornita ha per base le se.

gaenti materie :
1' Istruzione religiosa;
2· Lingua e composizione italiana;
8• Aritmetica compiuta, connozioni di ammi-

nistrazione e contabahtä militare;
4· Elementi di geometriae di disegno lineare;
50 Elementi di geografia e storia principal-

mente patria;
6• Calligrafia e compilazione di stati; prati•

che di cancelleria;
7* Nozioni più necessarie sui regolamenti pel

servizio delle piazze ed in campo, sul regola-
mento di disciplina e sul Codice penale mili-
tare;
86 Scuole teorico-pratiche del soldato di fan-

teria, di pelottone, di compagnia e di eseniato-
re; evoluzioni di battaglione, struttura e buon
governo delle armi.
Sono inoltre i giovani addestrati nelle mar-

cie militari, nella ginnastica, nel nuoto, nel tiro
al bersaglio e nella scherma di punta, di baio-
netta e di bastone.
§ 15. Gli allievi chenon tengano lodevole con-

dotta durante il corso, incorrono al loro uscire
nell'esercito, negli elletti di cui ai § 21.

Per quelli poi, cheper decisa cattiva condot2
ta, o per mancanza dí delicatezza, risultassero
indegni di rimanere nel battaglione, saranno,
sulla proposta del Consiglio di disciplina, date
dal mmistro quelle disposizioni, che tornino op-
portune ove già abbiano contratto l'arruola-
mento, ed ove non l'abbiano contratto, saranno
rimandati aBe loro famiglie, nè in questo caso
potranno essere ammessi al servisto militare
prima delPepoca del loro concorso alla leva.

Arruolamento ed useita dai battaglioni
di ßgli di militari.

§ 10. Dimano in mano che i giovani allievi
compiano l'etA di 17 anni, assi sono arruolati
presso il Consiglio d'amministrazione per la
ferma di otto anni nella categoria d'ordinanza,
semprechè abbiano conservato tutta la idoneità
fisica al servizio militare.
I giovani arraolati 60BO 80gg0ttÎ AÎÎe Ë€ggi 95

ai regolamenti militari.
Ai piikdistinti fra gli allievi useenti il tempo

scorso nel battaglione dopo Parruolamento po-
trà essere computato nel tempoutileper l'avan·
zamento a caporale.
Per tale effetto sara, giusta le determinazioni

date dal ministro della guerra, apposta speciale
annotazione an11oro assentomatricolare, carat-
teristico e delle punizioni, mercò cui potranno
essere iscritti enl princapro ciell'anno seguente
nelle liste per l'avanzamento a caporale. Non
potranno però essere promoesi caporali prima
di aver compiuto tre mesi di servisto nel Corpo
a cui sono destinati.
§ 17. In principio di sto di ogni anno per

cura del medico capo di si proce-
dera alla visita samtaria allievi dei batta-
glioni di figli di militari.
§ 18. Perdeterminazione ministeriale saranno

rimandati alle loro famiglisi giovani del 2•anno
dicorso che in seguito alla visita, di cui al § 17
non presentano l'idoneità fisica all'attivo serri-
zio, e quelli del I•anno, che por non avendola
non lasciano speranza di acquistarla neR'anno
successavo.

§ 19. L'inabilitàallamiliziaconstatata presso
i battaglioni di figli di militari, non esime i gio-
vani dall'essere sottoposti a nuova visita in e•
poca della chiamata alla leva della classe loro.
§ 20. Nel mese diottobre di ciasenn anno i

giovani già stati arruolati, i quali abbiano per-
corso il 2' anno di corso, ovvero dipermanenza
nell'istituto, saranno trasferti net corpt che il
ministroavra designati, avuto riguardoalla loro
ris vaattitudineed agli interessi del servizio.

21. Il ministro potrà, a seguito del parere
Consigliodi disciplina, escluderedalloavan-

samento perdiciotto mesi, ed anche per due
anni, quegli allievi che non abbiano tenuto du-
rante ilcorso una condottaabbastanza lodevole.
Tanto gli allievi che ripeterono il 1• snno di

corso, quanto quelli del 2•anno che risultarono
deficenti negli esami finali, andranno per nata-
rale conseguenza esclusi dall'avanzamento per
diciotto mesi, a datare dal giorno in cui furono
assegnati ad an Corpo.
§ 22. I giovani che cessino dai battaglioni di

figli di militari per determinazione del ministro
motivate da inabilità al servizio militare, o da
avviso del Consiglio di disciplina, sono rinviati
alle loro famigliemoniti di.foglio ed indennità
di via.
I comanannti dei battaglioni solleciteranno

direttamente ed anche per mezzo delleAutorità
locali le famiglie a soddisfare i debiti di massa
degli allievi ad esse rinviati. Quando riescano
vani tali incumbenti ne riferiranno al Ministero
per le sue determinazioni.
§ 23. Quando aseguito didomandadeiparenti

i giovani ottengano facoltà dal ministro di ces-
sare dal battaglione prima ði aver contratto
Parraolamento volontario di cui nel § 16, do-
Tranno i parecti stessisottostareatuttele speee
che il medesimo avra cagionato allo Stato, va.
Intate a lire 50 al mese, oltre l'assegnamento di
primo corredo ed il debito di massa.

(Begue ilmodeRo C)
(*) Il regolamento pei battaglionidi i di militari

fu approvato con Regio decreto 10 lu 1865 (inse-
rito nel n' 2418 della raccolta delle leggi e decreti
del Regnod'Italia, nel n° 199 della Gassena U(geiale
del Regno, e nel Giornale militare di detto anno a

pag. 621).

DIBMIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
ozumasson'rran.

(Tersa pubõliensione)
Si è chiesta la rettifica dell'iscririone a enra

sul Gran Libro al consolidato 5 per 0¡O sotto il
numero 3175 per la rendita di lire 10 in favore
di Brailo Francesco del vivente Giuseppe, domi-
ciliato a Novi, allegandosi Pidentita della per-
sona del titolare con quella di Bailo Francesco
del vivente Giuseppe, domiciliato nello stesso
luogo.
Si diffida perciò chiunque possa aver inte-

TOB8e a tale rendita che trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Torino addì 25 luglio 1866.

Per il direttore generale
Cispanore generale: M.a'Aarsazo.

NOTIZIE ESTERE

Pxuss11. - Si scrive da Berlino all'lndép.
belge :

La discussione dell'indirizzo alla Camera dei
Signori ha mostrato quale sia l'attitudine della
prima Camera di faccia agli avvenimenti che si
stanno compiendo.
Il borgomastro Hobrecht, de11a piccola sini-

stra della Camera alta, ha rimproverata alla
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maggioranza la sua freddezza.« Si direbbe, sog-
giunse l'oratore, che la Camera vuol declinare
ogm responsabilità nella guerra. » Il signor Ho-
brecht ha presentato un altro progetto d'indi-
rizzo, progetto che alla votazione non ebbe che
un piccolo numero di voti.
R conte Reventlow appoggiò il progetto Ho-

brecht, dichiarando però che egli votera per
qualunque indirizzo che esprimesse la ricono-
acenzadel paese verso il re, il quale dopo aver
salvata la Prussia vuol darle una pace gloriosa.
R signor Zandler avrebbe voluto levare il

passo del progetto d'indirizzo della maggio-
ranza nel quale si parla del disinteresse della
Francia; disinteresse del quale egli non è
convinto.
L'emendamento Zandler non è stato appog-

siam
Il signor de Kleist-Retzow non nascose che il

bill d'indennità dimandato daldiscorso del Tro-
no pel conflitto costituzionale che ebbe luogo
in passato, ha cagionato vive inquietudini. In
seguito egli interpreta questa dimanda in senso
da poterlo rBEsiCBrale, O ISBS1CBrare þür BBCO
tutti i conservatori.
Quanto all'Austria, l'oratore spera che con-

cluaa la pace si potrà stringere con questa po-
tensa una alleanza.
B borgomastro fleetz (liberale) è d'opinione

contraria; nel progetto d'indirizzo della mag-
gioranza egli ha vivamente criticato il passo
che parla delle future relazioni coll'Austria.
- La Nord 1)eut. Zeit. da il seguente testo

clel progetto d'indirizzo presentato dalla Coin-
misesono nella seduta del 17 alla Camera dei
deputati a Berlino:
« Molto illustre e potentissimo Re.
« Amatissimo Re e signore.
« L I gloriosi fatti che in poche settimanó

hanno condotto il DO6trÒ ValOTOBO GSerCÍtO (li
Stato in Stato, divittoriain vittória sino al Me-
no, d'una in altra parte sino alle porte della
capitale dell'Austria, hanno riempiti i nostri
cuori di gioia la pià viva, e della più profonda
riCOBOSCOBES.

« Noi siamo gli della gratitudine
del popolo per le a dei nostri difensori
morti 6BÏ CamþO di itaglia, per it1tti i 811-
perstiti dell'esercito permanente e della lahd-
wehr, per gli abili capitani, e specmImente per
Vostra Maestå istessa, che mena lotta decisiva
assumendo il comando ha divise le prove ed I
pericoli della pugna, e conuna rapida solhzione
ha messo fine alle crudeli sofferenze di quests
guerra.

a IL I risultati sin ora ottenuti sonó già di
un'alta importanza, e piû di tutto la dissolu-
zione della Confederazione, che da cinquanta
anni s'era mostrata all'estero come all'interno
dannosa ed impotente; poi la separazione dal-
l'Austria, Ía riduzione dei piccoli Stati, l'esten-
sione di potenza del nostro paese, ed infine la
prospettiva apertasi davanti a noi che in un.
tempo non lontano la Germania unita politica-
mente si svilupperà 60tto la guida del grande
Stato tedesco.
« III. Noi siamo con Vostra Alaestà piena-

mente convinti che questi frutti non saranno
portati a maturanza che mercè l'accordo ed il
concorso fra il Governo ed i rappresentanti del
paese.
« Il sangue dei prodi sanziona per la seconda

volta i più preziosi diritti della nazione, cioè a
dire la libertà politica e la compartecipazione
alla vita pabblica,senza la sicurezza del mante-
nimento dei diritti costituzionali della nazione,
e soprattutto senza la istituzione

,
da tanto

tempo sospirata, dell'autonomia dei comuni e
dei Cantom not non possiamo contare in Ger-
mania sulPappoggio degli animi e dei cuori, ap-
poggio che solo fa forte e duraturo il potere.
« IV. Parlando del conflitto relativoal diritto

di votare il bilancio Vostra Maestä riconosce
non solo l'articolo 99 della Costituzione, ma
aferma l'obbligo che ha il Governo d'ottenere
dalla Rappresentanza un bili d'indennità per
l'amministrazione tenuta dal 1862 in poi fuor
di legge.
« Noi accogliamo col più profondo rispètto

questa parola reale. Come ogm anno le Camere
devono gettar le basi della gestione Enn==taria,
così se il diritto della Rappresentanza non è
una illusione, le spese state respinte dalla Ca-
mera non possono esser fatte sotto alcua pre-
testo d'interessp dello Stato.
« Noinntriamo fiducia che in avvenire, fissato

'un nuovoconflitto, ecosil'effetto cesserà colla
causa.
. V. I,progetti presentatig Camera rela-

tivamente alla gestione Snanevana ed al bili di
indennità saranno oggetto dell'epame piik con-

smennoso.

« VI. La stessa attenzione sarà posta i
progetti relativi allo stabilimento d'una -

presentanza degli Stati delPtinione del No
nella supposizione che se il popolo prussiano e

la Cainera devono rinunziare ai loto diritti per
create il fatúo Parlamento, questo godrà pie-
narliente di questi ptessi diritti in tutto il loro
vigore.
« VII. Quanto alla unificazione degli Stati

tedeschi, essa avrà senza dubbio Pappoggio di
tutta la nazione, se questo difficile lavoro sarà
intrapreso conformemente ai principii della Co-
stituzione del 1849, e se risponderà ai bisogni
del nuovo ordine di cose.

« Con questo appoggio la Prussia sarà abba-
stanza forte per conservar intatti, quale poten-
za protettrice, i confini tedeschi, ed evitare qua-
lunque intervento straniero.

« Reale Maestà ,

a Col profondo sentimento della gravità del
compito proprio in questi tempi a tutta la na-
zione tedesca, noi vi ofriamo di tutto cuore il
nostro concorso allo sviluppo unitario e hbe-
rale che la Provvidenza ha affidato a Vostra
Maestà. »
- Si scrive da Berlino, 17, alla Corresp.

Havas:
Il governo dopo avere stabilita una unione

personale cogli Stati annessi, si occuperà imme-
diatamentedella riorganizzazione di questi Stati:
rÍSpetterÀ ÌO ÏOTO iStituZi0Bi partiCOÌSri in tutíO
quanto non potessero venir modificate senza

toccare gli interessi delle popolazioni; prepa-
rerà lentamente sì, ma indubbiamente l' appli-
cazione delle leggi prussiane alle provincie an-
nesse.
Il decreto reale è stato accolto con vivi ap-

plausi alla Camera dei Signori, dove rµolti
avvicmarono al egnte Bismarck ,per co
larsi con lui; alla Camera dei ðeputatí,
gioia e la stessa soddisfuione e fragorosi ap-

plausi per parte specialmente deBa frazione dei
conservatori.

.

Si discusse molto esti norm sulla sorte
riservata aBa pro

° °

don'Assia Granducale
Superiore posta al fiord dël Meno; sento che
non si pensa punto di restituirla al Granduca.
Gettando un colpo d'occhio sulla carta si vede

che questa provincia non può rimanerestaccata
dall'unione del nord, che non può venir resti-
tuita al granduca d'Assia, il quale come sovrano
dell'Assia Superiore non può far parte dell'n-
nione del nord, essendone egli escluso coine so-
vrano della provincia meridionaledi Darmstadt.
L'opinione pubblica si inquieta per l'incer-

tezza che regna a questo riguardo, perchè dif-
fida della influenza della Corte di Pietroburgo,
influenza chiaramente dimdstrata nel trattato
di pace col Wurtemberg, nel quale è detto che
la Prussia non impone al re condizioni più dure,
causa le intime relazioni colla Casa imperiale
di Russia.
AusTari. - Si legge nel 1)ebatte diVienna:
La discussione amichevole iniziata dal gabi-

netto delle Tuileries coþ Prussia può aver per
conseguenza di rimettere sul tappeto l'idea di
un Congresso.
Giusta notizie positive arrivate da Pietrobur-

go la Prussia tutto ad un tratto non nega più
con tanta fermezza che le trasformazioni terri-
toriali progettate in Germania per ottenere lo
assenso dell'Imperatore non dunandino una

sanzione conforme ai diritti dei popoli.
Pare che sieno state mandate al generale

Mantenffel nuove istrazioni; e che invia dicon;-
promesso sarà data soddisfazione ai desideri
della Russia, che infine dei conti sono par quelli
della Francia.

DAmxAncl. -- Continuiamo il testo della
nuova costituzione danese, tolto dall'Europe:
Art. 41. Il Rigsdag si aduna il primo lunedì

d'ottobre, a meno che il Re non l'abbia convo-
cato prima.
Art. 42. La sede del Governo è il luogo di

riunione del Rigsdag. Nondimeno il Re, in casi
straordinari, può convocarlo in un altro luogo
del Regno.
Art. 43. Il Rigsdag è inviolabûe. Chiunque

assalisce la sua sicurezza e libertà, chiunque dà
un ordine per questo scopo, o vi obbedisce, si
rende colpevole di delitto di alto tradimento.
Art. 44 Ciaschedona Camera ha il diritto di

proporre delle leggi e di adottarle per quello
che le concerne.
Art. 45. Ciascheduna Camera può far presen-

tare al Re degli indirizzi.
Art. 46. Ciascheduna Camera può nominare

delle Commissioni prese nel proprio seno per
esaminare delle materie di pubblico interesse, e
queste Commissioni sono autorizzate a esigere
tanto dalle autorità pubbliche che dai partico-
lari che siano loro date verbalmente le infor-
mdzioni di cui abbisognano.
Art. 4"/. Nessuna impostapuòessere stabilita,

modificata od abolita senza una legge; così non
si potrà fare nessuna levadi truppenè contrarre
nessun debito pubblico, nè alienare nissan do-
minio appartenente allo Stato, se non in virtil
di una legge.
Art. 48. In ogni sessione ordinaria del Rigs-

dag, appena si sarà costituito, verrà presentato
un progetto di legge delle finanze per Panno se-
guente, col calcolo delle rendite e delle spese
dello Stato.
Il progetto di legge delle finanze e dei crediti

supplementari sono prima discussi nel Folke-
thing.
Art. 49. Non si debbono riscuoterele imposte

che dopo il voto della legge delle finanze. Non
si può fare spesa alcuna se non è autorizzata
dalla detta legge o da un credito supplemen-
tario.
Art. 50. Ciascheduna Camera nomina dei re-

visori pagati, che hanno il carico di esaminare
i conti dell'esercizio finanziario e di verificare
se tutte le rendite dello Stato vi sono state por-
tate e se non è stata fatta spesa alcuna fuori
del bilancio. Potranno farsi comunicare tutte le
informazioni e documenti giustificativi che giu-
dicheranno necessari. I conti annui dello Stato
accompagnati dalle osservazioni dei revisori sa-
ranno dopo sottoposti al voto del Rigsdag.
Queste disposiziom potranno essere mutate da
una legge.
Art. 51. Nissuno stranieropuò ottenere il di-

ritto di naturalizzazione se non in virtà di una
legge.
Art. 52. Nissun progetto di legge non può

essere votato dpfinitivamente senza essere stato
discusso tre volte dalla Camera.
Ark 53. Ogni progetto di legge adottato da

una delle Camere è presentato all'altra nella
forma in cui fa votato; se vi è modificato si rin-
via alla prime Camega; se quppta fa anche dei
nuovi cambiansentig torna è paovo alla secon-
da. Finalmente se e impossibile stabilire unac-
cordo, ciascuna Camera, dopo domanda diuna
di esse, nomina un numero eguale de'suoimem-
bri per costituire un Comitato incaricato di
fare un rapporto intornoai punti in discussione
e di sottoporre alle Camere una þroposizione
sulla quale ciascuna di quelle separatamente si
pronuncia in modo definitivo.
Art. 54. Ciascheduna Camera delibera sulla

validità delle elezionidi ognuno de'suoimembri.
Art. 55. Ogni nuovo membro pre6ÉS giura-

mento alla Costituzione appena è riconosciuta
la validità della sua elezione.
Art. 56. I membri del Rigsdag sono vinco-

lati dalla loro coscienza e non dalle istrazioni
dei loro elettori.
Art, 57. Durante il tempo delle Sessioni,

nissun membro delRigsdagpuòesserearrestato
per debiti senza il consenso della Camera alla
quale apparbiene , nè essere imprigionato o

messo in istato di accuss a meno che non sia
sorpreso in flagrante delitto. I membri del
Rigsdag, al di fuori di quell'Assemblea e senza

il suo consenso non possono incorrere respon-
sabilita veruna per le opinioni che vi si mani-
festano.
Art. 58. Se un membro legalmente eletto si

trova in uno de'casi che escludono la eleggibi-
lità perde i diritti della sua elezione.
Art. 59. I ministri, per ragione della carica

loro, hanno l'ingresso al Rig6dag e il diritto di
domandare la parola durante le discussioni
quante volte vogliono.
Osservano del resto il regolamento stabilito.

Votano solo quando sono anche membri del
Rigsdag.
Art. 60. Ogni membro sceglie da se stesso il

suo Presigente, e gaello o quelli che debbono
sostituirlo nel calia bhe sia inipedito.
Art. 61. Ciasoheduna Camera non può pi-

gliare risoluzioni se più dellametàde'suoi mem-
bri non sono pres.uti e non pigliano parte al
voto.
Art. 62. Ogni membro del Rigsdag, col con-

senso della Camerscui appartiene, potrà sotto-
porre ogni affare pubblico allá discussione e
chiedere spiegazioni ai ministri'
Art. 63. Nessuna proposizione può essere

sottoposta alle Camere se non da uno dei loro
membri.
Art. 64. Se la Cameranon giudica opportuno

di pronunciaisi intorno ad una risoluzione, può
rimandarla ai ministri.
Art. 65. Le sedute delle Camere sono pub-

bliche. Nondimeno il Presidente o il numero
dei membri dal regolamento prescritti può do-
mandare che tutte le persone estranee alla Ca-
mera siano allontanate, quando questa decida
se la cosa in questione debba discutersi in se-
data pubblica o privata.
Art. 66. Ciascheduna Camera stabilisce un

regolamento relativo al procedere degli affari
ed al mantenimentð del buon ordine.
Art. 67. B Rigadag riunito è formato dal

Folkething e dal Landsthing insieme. Non può
pigliare risoluzioni a meno che più della metà
dei membri di ogni Camera non sia presente, e
non partecips'°no al voto. Nomina il suo Presi-
dente e etabilisce il suo regolamento.

VL
Art. 68. H Rigsdag si compone dei membri

ordinari della Corte suprema delRegno, e diun
corrispondente numero di membri del Lands-
thing che sono eletti per quattro anni da questa
Assembles. Quando tutti i membriordinan della
Corte suprema non possono pigliar parte ai di-
battimenti ed algiudiziodiun affare,unnumero
eguale di membri del Rigsdag scelto tra quelli
eletti in ultimo dal Landsthing, o che hanno
ottenuto minori voti si astengono dal sedere.
ll Rigsdag eleggeda sè il suo presidentenel suo
seno.
Se il Lamistbing è sciolto che un affare

è stato portato davanti il Ri i membri
della Corte eletti dalla Camera iolta con-

servano le loro sedi per quell'affare. .

Art. 69. R Rigsdag gmdica le accuse portate
dal Re o dal Folkething contro i ministri. R Re
può anche col consenso del Folkething fare
tradurre altre persone davanti al Rigsdag per
delitti che giudicasse pericolosi per lo Stato.
Art. 10. L'esercizio delpotere giudiciario non

può essere regolato che da una legge.
Art. 11. I tribunali hanno il diritto di giudi-

care ogni questione relativa ai limiti delle at-
tribuzioni dell'autorità. Nondimeno chi solleva
siffatta questione, portandola in faccia ai tribu-
nali, non può sottrarsi all' obbligo di confor-
marsi pro riamente agli ordini delle au-
torità.
Art. 72. I dici nell'esercizio delle funzioni

loro, si re solo sulla legge. Non possono
essere revo fuorchè in virtù di una sentenza
giudiziaria, e non possono essere trasferiti con-
tro la loro yo ata, tranne il caso che si riorga-
nizzino i trib Nondimeno un giudice che
ha 65 anni c piuti potrà ricevere la demis-
sione, conse do il suo emolumento.
Art. 73. La rocedura pubblica e orale sarà

stabilita il gi presto possibile, e per quanto si
a fare, m tal'amminintrazione della giu-

VII
Art. 75. La costituzione della Chiesa nazio-

nale sarà regolata da una legge.
Art. 76. I cittadini hanno il diritto di riunirsi

per adorare Dio secondo il loro convincimento,
purchè le loro dottrine e la loro condotta non

siano contrarie nè ai costuminè all'ordine pub-
blico.
Art. 77. Nissuno è tenuto a contribuireper la

sua persona alpostegno di un culto diverso da
quello che fessa egli stesso.;-però ognuno
che non di esser membro di una co-
munità religíosa riconosciuta nel paesedeve pa-
gare alla istrusione pubblica le contribuzioni

onali che la legge ha imposte in favore della
esa nazionale.
Art. 78. La posizione delle comunità diss!-

denti sarà regolata da una legge speciale.

essere privato del g entode'enoi diritti civili
e politici, nè sottrarsiai suoi doveri di cittadino.

VIII

Art. 80. Ogni personaarrestata sarà otta
una al giudice nelle ventiquattr'ore. Se la

persona arrestata nonpuò esser postasubito in
liberta,ilgiudice ordineral'imprigionamento con
una sentenzamotivata,chesarà resa 11pià presto
possibile, e al pià tardi, in tre giorm, e se può
esser rimandata dan4o cauzione, ne stabilira la
natura e la estensione.
Sulla domanda delle parti interessate la sen-

tenza pronunciata dal gendice sarà subito por-
tata all'esame di una Corte d'appello.
Nessuno può essere detenuto per un delitto

che non comporta altra pena tranne un'am-
me

81 B ma q à i o M.'e visite
domiciliari, le cattura, e la violazione del se-
greto delle lettere a .di altri foglinon possono
farsi che in virtà di una sentenza giudiciaria,
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ceda.
Art. 82. R diritto di proprietà è inviolabile.

Nissuno è obbligato a cedere la sua proprietà,
fuorchè per causa di utilità pubblica, e ciò non
può farsi che in virtà di una legge e mediante
una completa indennità.
Art. 83. Tutte le restrizioni alla libertà del

lavoro che non sono fondate su dei motivi d'n-
tilità pubblica, saranno abolite da una legge.
Art. 84. Chiunque non può guadagnarsi la

vita o nutrire la famiglia e di cui nissuno è ob-
bligato ad aver cura, ha diritto ad essere soc-

corso dallo Stator purchè si sottoponga agh
obblighi prescritta dalla legge su questa mas
teria.
Art. 85. L'insegnamento gratuito sara dato

nelle scuole private ai fanciulli che hanno i ge-
nitori troppo poveri per pigliarsi cura della
loro istruzione.
Art. 86. Ciascuno ha diritto di pubblicare i

suoi pensieriper lestampe, restandone responsa-
bile però dinanzi ai tribunali. La censura e gli
altri provvedimenti preventivi non si ristabili-
ranno pm.
Art. 87. I cittadini hanno il diritto di formare

delle associazioni con uno scopo legale, senza
autorizzazione preventiva. NiißuDR BS40CiBZiOQO
non potrà essere disciolta per misura amminI-
strativa. Nondimeno potranno essere proibile

prortisoriamente; inn in questo caso, sarà im-
mediàtaladutp prðcedutgcòntió di e giu-
dicialmente per farliisciogliere con
Art.88. I cittadini"Mo ildiritt radn-

narsi senzaarmi. La poliziiï Làil diñtto di as.
sistere alle assemblee pubbliche. Le assemblee
all'aria aperta potranno.gsserevietate se T'è ra-
gione di temere che siano pe.Icolose per lapace
pubblica.
Art. 89. In caso di sor aossa la forza armata

se non è assalita, non deve intervenire se non

dopo ohe serã stato intir.äter tre volte invano
alla folla in nome del Re e della legge di dis-
perdersi.
Art. 90. Ogni cittadino capace di portare le

armi è obbligato a contribmre in persona alla
difesa della patria, secondo le disposizioni spe-
ciali ordinate dalla legge.
Art. 91. Il diritto delle Comuni di ammini-

strare da sè i loro affari sotto la sorreglianza
dello Stato .sarà stabilito da una legge.
Art. 92. E abolita ogni prerogativa annessa

dalle leggi alla nobiltà, ai titoli, al grado.
Art. 93. Nissna feudo, maggiorasco, o fede.

commesso potrà d'ora innann essero eretto in
beni stabili. Una legge speciale determinera le
regole da tenersi per convertire in proprietà li-
bere quelli che èssatono ora.
Art. 94. Le disposizioni ordinate dagli arti-

coli SO, 87 e 88 non sono a¿plicabili all'eser-
CiŠO 60 BORCORÎBrestrÍEIORO GERO Î€ggÎ miliÉSri.

IK.
Art. 95. Le proposizioni che riguardano i

cambiamenti o supplementi da introdursi nella
presente Costituzione possono essere presentati
tanto nelle sessioni ordinarie quanto straordi-
narie del Rigsdag.
Se una proposizione intorno adun nuovo dis-

posto della legge fondamentale è adottata dalle
due Camere, e che il Governo vogliadarlecoreo; .
il Rigsdag sarà sciolto, e si procederà alle ele•
zioni generaliper ilFolket¾ing ed il Landsthing.
Se èadottata di nuovo e senza cambiamenti dal
Rigsdag nuovamente eletto, in una sessione or-
dinarza o straordinaria, e che ilRe la ratifichi,
acquista forza di legge.

Dispositioni fransitorie.
Art. 1. I membri attuali del Landsthing, del

Rigsdag che sono stati nominati dal re, sede-
ranno nel Landsthing del Rigsdág finchè per
ciascuno di essi sieno scorsi dodici anni dalla
ata dellanoinina. La quale non èinfirmata con
lo scioglimento del Landstbing
Art. 2. Relativamente alla procedura da se•

guirsi dal Rigsraad si adoprerà la legge del 3
marzo 1851, finchè non se ne promulghi un'al-
tra; introducendovile modificanoni rese neces-
sarie dalla nuova composizionedelRiœ e la
das sinone contenuta nelPultimo del-

Art. 3. Le disposizioni prescritte dalPart. 73,
e secondo le quali i giudici non possono essere

revocati che in virtà di sentenza giudiciaria, nè
rimossi, contro loro volonta, non sono applica-
bili ai giudici attuali, i quali esercitano nello
stesso tempo delle funzioni amminintrative.
Art. 4. Finchè non sia stato fatto un riordi-

namento della procedura in materia criminale,
l'appello di una decisione che ordina l'imprigio-
namento di un prevenuto, di cui parla l'art. 80,
avverra,' come inmateria civde, con la sola diffe-
renza che la citazione si farà dal giorno stesso
all'indomani.e che il richiedente sarà esentedal,

e i diritti del bollo e della gmst;zla. Avrk
bertà di consultarsi con un avvocato, e si

potranno produrre delle nuove prove almanzi

alla Corte superiore.

01SPACCI PRIVATI ELETTR1CI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 21.
I giornali annunziano che le trattativeper re-

golare in massima gli aKari delVeneto avranno
luogo a Vienna.
È qui atteso il generale Menabrea.

È probabile che abbiano pure luogo a Vienna
i negoziati deßnitivi di pace fra l'Austria e l'I-
talia.

Berlino, 21.
La Gassetta del Nord dice non confermarsi

la notizia data da taluni giornali che la Prussia
abbia firmata la pace colla Baviera e PAnstria.

Pietroburgo, 21.
L'Invalido Russo annunrinchei Polacclà in-

sorti a Jrkoutsk e rifugiatisi nelle foreste Ten-

nero raggiunti dalle truppe russe. Trentacinque
insorti vennero uccisi.

Oro 149 1/4. Cotone 35.
Nuova-York, 18.

Parigi, 21.
,

Chiusura della Borsa di P p.

Fondi francesi 3
· • • • • • • • • SS 05 69 12

Id. A 1/2 0Ñ · · · · 98 50 98 75
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 88 Ej, 88 Tj,
Cons. italiano 5 0$0 (in contanti) . . 52 TO 53 40

Id. {Enemese).
.
. 52 90 53 i0

THON NTERSI.

Azioni del Credito mobBiare francese. . 685 647
Id. itiliano .
Id. spagnuolo. . . . .

.
332 832

Azioni strade ferrate PinoriaEmanels
. 80 80

Id. Lomb.-venete
. . . 388 399

Id. Austriache. . . .
. .

352 352
Id. Romane

. . .
. . . . 82 64

Obb. strade ferr. Romane.
. . . . . . . . 109 108

Obbligazioni della ferrovia di Savona . . 75 75

TÈATiu
TNTRO PAGIJAN0 --Riposo. .

ARHA NAZIONAIS, ore 8 - La drammatica
Odmpagnis diretta da Cesire Dondini e Giu-
seppina Casali-Pieri rappresenta: La donna e
lo sceltico.
ARRA 80150NI, ore 8- La dratamtÈcaCom•

pagnia diretta da Franc. Coltellini rappresenta:
La donna.
Pei.tram virreanimalatas, orey--Itag.

presentAzione dúlla Cornpagnis equestre di G.
Ciniselli collapantomima ll noce di Benevento.

MFICIO cmTRALE RETROR01061CO.
Firenza,2i agosto 1866, are 8ant,

Seguita l'abbassamento del barometro su
tutta la Penisola, e lapressione è sotto la nor-
Inale. Cielo nuvolosõ. Mare qua e là m0680
Continuano a sofEare i venti dal secondo e terzo
quadrante.
Molto bassa la pressione a Pietroburgo e

sullecoste occidentali dell'Inghilterra.
Temporale in Isvizzera, Scozia e in Ispagna.
Stagione incerta e barrascosa.

OSSIRVAZIONI RETROROIAGICDR

fangnel R.Museo di ReissaStoria naturale di Bronse
Nel giorno 21 agosto 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um -
sero.................... 150;s no,2 yst,4

Termometro eenti-
grado.................. 23, 5 27, 5 22,O

Umidità relativa.-.. 82,0 48,0 65,0
Statodel cielo ........ nuvolo sereno sereno

e nuvoli e unvoli
i diresione..... O O O
I forza -......- debole quasi for, debole

Messima # lie oro an-

Minima + it
Minima nella aattedat22 agosto ‡ 19,3.

I.ISTINO OFFICIALE DEIsLA BOBBA 001mirFRCIAI.E (Firense, SS Agosto 1806).

gg rms conaspra rum connurn
V A LOR I CAMBI L D

LDLD == ;

Bendita Ital. 5 •† god. i lugh 46 57 50 57 40 a a a a a a • • Urfono..... 8
Dettoinsott........• • • • • • • » • • • • • • Detto....80

a 3•¡,...... s i aprile 10 05 39 95 a a i » 40 a x * Detto
.... 60

Imr.Ferriero5 sigen.66840s a s = a i a a á á a iRema...•...30

Ob5 .
delT ro

e a 810 & a a s a s a s s i a .

&z. aneaNas. Tose. • 1866 1000 a a 1445 a a a a a . . . Narou ..... 30
Dette Banca Nazion. Mn.no..... 30
nelRegnod'Italia.Adrcoup.1000e a 1415 a a à a a xx aG-ovA.....30

CassadiscontoToscanainsoft. 250 a a a a * * * * * * * * Tom-o.....30
BaneadiOrèd.ILgod.igen.66500s se a e a a a s a a »V-asmet.g.30
Obbig.: Tabacco.... » a 1180 » a e a e a a a a a a a Tamsu....30
As.Es.FF.Romane.•iett.6E500a a a e a a a 9 e a a a Detto....90
Dette con prelas. Vaux1 ..... 30
(Ant.Cent. sisenn. 500 m a a a a y à tysse Detto....9C
Ob delle slott.65500, a = a e à a a a a a s Assaan....30
Obb. .PF.Rom.» • 600s » a a s a a a sse a ,Detto.s..90
As. an Ss. FF. Liv. » genn. 66 420 44 42 a a a a a a a a a e FaascoroxTa 30
Dette(ded.ilsuppl.).11agilo 420s & a m a s a ss a w ÑAMBTERDAM..9Û
Obb. 3°¡, delle sadd. » gen. 66 50Ci72 a 170 m a a a a a a a s A-ameo.... 90
Dette...............imar.6e 420 . . . • » > a a . » • • Lossaa.....30
Obb.5 SS.FF.Mar.sigen.66500sa as as se as as Detto....9027302680
Dette

.
il suppl.) a a 500 a . » a a a a a a a a a Paarer...... 30

Az. FF.Merld..• • 500 a . • • • à a a a e . • Detto....90108 •i07a
Obbl.3*¡,deHedettes a 500m x * * ».a a a s a a a 140-......90
Ob. dem. 5°¡, serie c. » i apr. 66 505 374 e 372 e a e a e n . » » Detto .... 90
Detteserie noncomp.s a 505 , a a a a a e a . , a a MaasteuA .. 90
Impr. com. 5°¡.obbl. a i gen. 66 500 . » » » . a a e a a . . Napoleonid'oro 21 70 21 65
Detto in sottoscriz.a a e 500 m e = • • • • • • • • •

Dettoliberate...... a a 500 , , , , , , , , , , , , sconsonance

impr. com. di Napoli e e 500 a a a a . . . . , , . »

Detto di siena...... » » 500 m . > . . . . . » » , .

Pantele o CaseBi a e s = = • • » » » a a a e

Motore tiMah-
teBCCI.... Íaßerio a & * * * * * * * * * A *

Detto detto 2' serie . . a a . . . . , e , a a e

5 Ital.inpiec.pezzinflagl.66 aa aa ae aa 60s as

Idem Idem a i apr. 66 * • • » a a a a ti à e a

ras conaarra rzzz nossmo

VALORI A PREMI nazzo

Lenera Desare
Pazmo

5,i*godimentoi•gennaio................. » » s a a a s a a a a a

3•¿, . i•settembre.................. . . s a a a a a a . » .

AzioniStradeFerrateLivornesi.......... • • • • • • • • • • • •

Dette geridionali............... .. • • • • • • • • • • • •

OSSERVAZIONI

Pressi fanidel 5 */. 57 50 finecorr. 57 5045 contanti; Napoleoni d'oro 21 6&-67tj,.

I r .
11 Bindsee Amerose Nearna.



GAZZETTA djiTH:TATR IEREGNO DTTALIA

Decreto sulle Tatse di regis ro.
(Continuasione -- (Yddi n•284 .)

TARIFFA. -- Pmz I. -- Tasse sugli atti äiti asa contratti.

TASSI

CATEGORIA INDICAZIONE -,. NORRE SPECIALI)
deBli degli atti, per la liquidazione

attL, contratti contratti e trasferimenti e riscossione delle tasse
trasierimienti

TASSE
CITEGORIA INDICA210NE NORMB SPECIALI. 't

degli 5 degli atti, per la liquidazione
atti, contratti contratti e trasferimenti e riBCOSElone delle tasse A

e trasferimenti

Divisioni. Si Divisioni di alitto, impresa g appatto fra 5 . . In caso di assegnameptgaai
i partecipanti indicati nei relativi con- conguaglÌo, & a e al,maggior assa.
tratti e qualunque attradivisione 4i godi- Snaisento o con lo la'tassapropbrzio-
mentÎ, o di uso, usaikutto e di abitazione nale secondo is mrsura stabilita periltán-
comune. tratt& dk eni segge la dividiane. Er

I.oensionidieose

Fidetussiont,gs-

stinzioni di ob bli-

Costituzionido-
tali e di patrime-
nio ecclesiastico.

Adorioni, rioo-
noselmentidingli
ed emancipazioni.

Testamenti e li-
beralitàper aansa
dimorte.

Atti vincolati a
condizione som
pensiva.

Inventart.

Società.

Divisioni.

50 Sli stessi aupalti di eni alnumero pre- a 0 50
oedente, ed fooltre uelli per sommlni-
stranze o namenti conceduti
dalle am e dai pubblici sta-
bilimenti.

Si Cauzioni o maRevadorie, o idelussioni a a

snehesolidali di somme e válori prestate
da una o più persone cumulativamètite
per una terzi persona; eastituzione di pe.
Eno o d'ipoteca e promessa d'indenmth,
pure per una terza persona.

52 Sequestri cORVBBEionall e gratuiti di a a

beni mobili ed immobili.

53
^ Atti di ciiritonë ë di sottomissione ini- 3 a a
costi dalle leggi civili e commerciali per
l'esercizio di un diritto o di unagestione,
ovvero di un mandato nel limiti determi-
Dati dalle leggi stesse; quelli ancora ria
chiesti dalle leggi e regolamenti per l'e-
sercizio d'industrie e commerci.

54 Cauzioni o mallevadorie prestate per 2 e a
l'eserciziod'impieghi dello Stato o di sta-
bilimenti di carità e di beneficenza, come
pu l'esercizio del notariato o di altre

mente contratte dallo stesso costituente o
surrogante con atto stato già sottoþësto
a tassa.

56 Atti di quiétants, rimbotso, affninca21 a 0 26
ni o riscattie risoluzioni di rendite o pre-
stagioni,e qualunque altro atto di libera-
zione di somme o valori mobiliari.

57 Compensazione del rispettivo debito fra e 0 25
due persone debitrici l'unadell'altra.

58 Riscatti di beni immobili esercitati per » 0 25
atto pubblico in virtù di patto di ricupera
dal venditore o dai suoi eredi entro il ter-
mine stipulato nell'atto di vendita urchè
non ecceda quello stabilito dall'
i516 del Codice civile; e i riscatti che n
identiche circostanze ro per scrit-
tara private,purchè sia presentata
all'ufficio del regis avanti lo spirare di
esso termine.
Quando l'acquisitore, ancora debit0Ye 2 e a

delfintero prezzo, nulla riceve in carrée-
pettivo della regocessionçalegDmyggj i.

59 I processi verbali di offerta reale redatti i e a
dai notari a norma delle disposizioni del-
Particolo 903 del Codice diprocedura civile.

60 Transazioni stipulate, tanto per termi- 5 » »

nare, quanto perprevenire una lite, quan-
do sono sempheemente tacitative di reci-
proche pretese.

6i Consensi puri e semplici per cancella- 3 a a

sione, riduzione o restrizione d'iscrizioni
ipotecarie, o rinunzia al diritto o al grado,
o priorità della ipom

62 Consensi per cancellazioneo restrizione 2 · m

di iooteche iscritte sopra immobilio sopratitoli del Debito pubblico relativamente a
mallevadorie prestate per esercizio di im-
pieghi dello Stato o degli stabilimenti di
carità o di beneficenza, come pure peFl'a.
sercizio del notariato o di altre profes-
sioni soggette a cauzione mell'interesse
pubblico.

63 Atti di dfdeañoo puro e semplion non 2 a .

ätënti 11earztteremi quietstíža, elifDUö-
razioni estragiudiziali parimente yttre e

semplici dietro resa di conti per tutela,
curatela od amministrazione qualunque,

64 Discarichi in dipendenzadi restituzione 2 a a

di somme o valori depositati presso pub-
blici ufiziali.

65 Consegne e tradizioni pure e semplicidi 2 a a

legati riguardanti esclusivamente oggetti
che risultino esistentinell'asse ereditario.

66 Costituzionididoteconbenipropridelle e a

persone nel eui interedse sono fatte.
Convenzioni matrimoniali e promesse 2 a a

sposalizie, senza costituzione di dote, o
altre stipulazioni soggette a tassa.

67 Costituzioni di patrimonio ecclesiastico 10 m a
inbeni propri delle persone nel cui inte-
resse sono fatte.

68 Adozioni.
. . . . . . . . . . .

50 a a

69 Adozione del trovatelli
. . . . . . . i a a

70 Atti di riconoscimento di figH nat i a a
tanto nel caso che il riconoscimento abbia
luogo nel contratto matrimoniale, quanto
se ha luogo per atto separato.

71 Emancipazioni• • • • 10 a ,

72 Atti di ultima volontà, le loro revoche o 5 a a
restituzioni.

73 Atti di apertura di testamenti segreti . 3 a e

74 Liberalità per atti tra vivi che conten- 5 = a

gono disposizioniesclusivamente subordi-
nate alla eventualità dellamorte.

75 Atti l'esecuzione del quali dipenda da S a a

condizione sos siva e indipendentedalla
volontà delle

.

76 Inventari, ricogmzioni o descrizioni deRo 3 a a

stato delle cose loente.

77 Costituzioni di società diqualangue spe- • a

cie odi associazioni in partecipazione.
78 DichiarazionediprorogaomodificaEÎOBS ÌÛ B B

di statuti della società tra gli stessi soci.
Ammissione di un nuovo socio, se confe- 5 m a

rIsca la sola opera o industria.

Aumento del capitale per contributo dei e a
soci, ed ingresso di un nuovo socio che
porti la sua rata capitale,

19 Atti di scioglimento o di risoluzioni deHe 10 • •
società o dichiarazioni di recesso totale oparziale dalle medesime.

80 Divisioni di beni immobili fra soci e com- a a
proprietan per, gualunque siasi titolo, edivisiom di mobih e unmobill in massa,

a -Lan usi r p a ee dispo- ¡¡Ô di
dat mando, o

2 • Fino a lire 1000, ed i per ogi lire 1000dipin.
La tassa sipercipe giusta le norme sta-

bBite dall'articolo 39 ael decreto.

2 · Finoa lire 1000, ed i per ogni lire 1000
di iù.

st tarettibu ed

ticolo 31 de rante tarifa; la
quale nonpotràmal essereminoredi lire 2.

s

Ratifiche e
conferme.

9

si apŠŠcfŠŠÑell'articolo
43 del decreto. Quanto alle risoluzioni, sS-
francazioqi-e riscatti dellerendite e-pro-
stazioni enfitentiche,e.delle rendite fon-
diarie con la contemporanea retrocessione
del fondo, saranno applicate rispt•ttira-
mente le tasse stabilite agli articoli 8e 9
della resente tariffa.
La$4 si perpipe imlloammontáré de)debito maggiore clie riman¥ëstinto

La tassa si applica alfintiera ttomma
rimborsata,

a Qualora le transazioni contengano ifor
zioni di diritti o altri contratu saranno
applicate ledisposizioni dell'articolo 4tdel
decreto.

Sarà però dovuta la tassa proporzi
di liberazione per l'ammontare detta
ma inscritta, quando non sia giusti
l'estinzione delrobbligazione con pg
mento della relativa tassa,onon sidichiarl Reseissioni e
nell'atto che l'obbligazione sussista tut. risoluzioni.
tora.
Non saràpercetta la tassaproportionale

di liberazione qualoraei tratti d'iscrizione
per crediti condizionali od eventuali per iquali non si fosse verificata la condizione o
l' evento.

Rinntisie.

Ookilpromessie
e nominediarbi-
tri o periti.
Attie contratti

che contengono
trasferimenti a
titolo gratuito di
beni mobili o im-

2 a Fino a lire 1000, e i per ogni life 1000 mobili,
di più.

» Per le altre tasse a cui pnð dar luoj;6 un
contratto matrimoniale si osservano le
norme stabilite dall'articolo 4 5 deldecrpte.

» Se il þatrimonio è costituito da altre
persone saranno inoltre dovute Ie .tasse
proporzionali stabilite pelle donazioni.

a È dovutauna tassa per i a ottato,
senza rigtiardo al numero i adottanti.

• Sarà seguita la regola ind ta nel nu-
mero precedente.

a La tassa è dovutaper ciascun figlio rico-
noselato.

a La tassa èdoÂta nemaþgipata.
Ove con Fatto di emancipazione siano sti-
palati assegnamenti, donazioni o altré
convenzioni, saranno inoltredovutele tasse
stabilite secondo la natura di ciasennasti-
palazione.

» La tassa di cheal presente numerosarà
riscossa indipendentemente da lla del-
l'articolo 36 della presente tari dovuta

a sull'atto di deposito del testame segreto
od olografo.

* La tassa procorzionale sarà applicata e
riscossa al veribearsidellapreveautäëtëã-
tualità della morte giusta farticolo i5 del
decreto,

a E dovuta una tassa per eiascun giorno
impiegato; ogni giorno incominciato si ha
per compiuto.

5 , Fino a lire 1000, equindi i per ogni 1000
lire di somme conferste.
Se i soci o gli associati- conferiscono o

i somministrano cose od oggetti di#ersi da
danaro, sarà inoltre dovuta la tassa pro-

a porzionale stabilita per la trasmissione
degli oggetticonferiti o somministrati.

2 , Fino a lire 1000, e poi i per 1000 Donazioni non
accettate.

, Oualora uno dei soci ricevesseuna por, Comodati.
zionemaggioredi quella che può sCt Concessioni ad

p a t rimnguagli a te
2, a .Fino a liro 1000 e i per ogni 1000 lire di

più.

82 Mandati e procure senza orrespettivo 3 a e a

ad essendovi correspettivo quando la rela.
tira tassa proporrionalé non ragalunga la
tassa fissa contro indicata; revoche o
rinunzio del mandati, dopo la fatane ac-
cettazione.

I
I

83 Mandati o procure con retribuzione in a 0 25 a

somma determinataa favore del mandata-
rio.

Se la retribuzione consiste in un'annua a i a a

somma e il scandato deve durare pia di
dieci anni o per tempo indeterminato.

84 Diohiarazione di comande ddi mandato, 5 a
cioè dichiarasiche para e iemplidedi aver
stipulato uncontratto a nome e hell'inte-
resse di terze persone, ove sia fatta con
atto separato entro tre giorni dalla data
del contratto eni la dichiarazione si rife-
risee.

85 Rat15che ure e semplici di atti e con- 3 . a a

tratti enti.

If

86 Jticognizioni dei titoli di rendite een- 4 a e is
suarie o enntentiche, i cui contratti siano
stati assoggettati alle tasse vigenti all'epo-
ca della loro stipulatione.

Rinnovarlone dei de‡ti titoli di rendite a 2 a

bebadarte p enntèutiebe.
87 Rinnovazionedi atti per causa di nullità, 3 a a .
. o per altro motivo senza alcun cambia-

mentoaddizionale agli oggetti delle con-
venzioni oai loro prezzi a valori.

88 ProcessiverbalidellòåggfWidààl#n(¡itw- 8 » a
a

visorieesoggettea ultertoree.«perimento
d'incanti, e stipulazioni o riduzioni in atto
formale di contratti già registrati per ven-
dite ai pubblici incanti di beni mobili e
immobih, oper liberazioniodeliberamenti
'

purealpubbliciincanti,dilocazionidicose
o di opere.

89 Acquiescenze o adesionipure e semplici = 23 » ,
quando non sieno fatte ingiudizio. .• .

90. Rescissioni pure e semplici fatte con atti 3 a a y
autentici ento 24 ore dalla stipulazione
degli atti clie si rescindono.

Si Risoluzioni che hanno luogo per l'avve- 3 * * »
ramentodella condizione risolutiva espres-
sa nell'atto chesi risolve e non dipendente
dalla sola volontadelle parti contraenti. .

92 Rinunzia pura e semplice a legati, fatta 3 · » .

per atta notariale o per scrittura privala.

93 Rinunzie pure e semplici alle prescri-- 3 · • a
ziom già acquistate.

96 Gomprotnessichenoncentengonoalcun 3 a e a
obbligo di somme o valori, e nomme diar-
bitri o periti fatte per atto stragiudi2iale.

95 Donazioni per atti tra vivi della proprie- • 0 50 a
tà, dell'usufrutto o dell'uso di bem mobili
o immobili, di rendite, crediti, ragipni etazioni di qualunque specie che hann a luo-
go tra ascendenti e discendetsti: le ansa.
gnazioni che seguono fra i medeshni) e
qualunque liberalità fra le stesse persone
comprese anche quelië per le qualf AfuÏ
verificata la eventalità della morte alla
quale erano subordingte.

Dette alle figlie per titolo di dote nel • 0 25 m
contratto matrimoniale.

96 Lastesse donazioni, liberalità ed ashe- • 2 a a

gnazioni a titologratuito, ellettuateþagli
sposi nell'atto di matrimonió, ed A con-
templazione del medesimo, e ledevoluzioni
di lucri dotali.

97 Le donazioni, assegnazioni e liberalità a 5 a a
della natura diquelle Indicatenell'articolo
95 della presente tarida quando hanno
luogo tra fratelli e sorelle, tra zii e nipoti,
prozu e pronipoti, p in favore.di isututi
esistenti nelid' Stigid, Î fLil abbianó pet
preci uo po di soccorrere alle classi
meno tanto in istato di sanit* che
di m prestare loro assistenza, di
educarle, istruirle ed avviarle a qualche
professione, arte o mestiere purchè l'am-
ministrazione di tali istituti sia sottopostaalla sorveglianza delle autorità governati-
ve, provinciali e comunali.

98 Le stesse dongioni, liberalità e4asse- • 7 a a

gnazioni quando hanno luogo fra etigini
gerthani, ossiano Ogli di fratelli e.soreUe.

99 Le stesse donazioni, liberalità ed asse- * 9 e o
gnazioni che seguono fra altri parenti e
collaterali fino al decimo grado inclusiva-
mente,

i00 Le stesse donazioni, liberalitA ed asse- • 10 a »

gnazioniallorchè hanno luogo fra carenti
oltre il décimo grado, o fra gli afúni, ov-
vero in favoro distabilimenti e d'Istituti
diversi da quelli indicati nel precedente
articolo 97,

101 Atti di donazione non accompagnati da (0 e » ,
accettazione.

102 Contratti di comodato
. . . . . . .

3 a a i a

103 Concessioni a titolo precario e senza cor- !0 e a a

respettivo, di un uso personale sopra ini-
mobill, senza che vi siaggiunga il godimen-
to delle rendite o delle abitazioni; e con-
cessioni consimili di servitù.

Saranno,doyntoaltrettantetasse quanti
sono i costituenti di revocanti,ché non

Saranno, p re dovuto altrettan
quanti hopo cöktito rero-
cati o Houn o questi
fatoltàdia61re se te gli anidagli
altri. «

La tassa sipefelpe sull'aqimonfareem
plešsito della rétribuziode 00DTenutt e
nonpuò mat chiereminorddellatassaissa
stabilita col recedentearticoloß2e e
La tassasi licasecondo le normepre-

stabilita dall' le18.del decreto rela-
tirannent affe"edstitapionf*dette~rändite
vitalitie, ed avuto riguardo alla età tanto
del mandante che del mandatario.
Dovranno inoltre seguirsi le norme sta-

bilite dallo articolo 42 del decreto.

Saranno dorate altrettante tasse:
i* Ouanti sono i ratißcanti che non ab-

NsTonigiriiff istiliënti còmtínióãe d'ils·:
teressio solidarietà fra di loro;
2• Quanti sonogli individuia favore del

quali è fatta la ratinea, semprechè non
esista anche fka di loro comunione osoll
darietàdi interessi rispetto agli atti rati
Beati.
Una sola tassa sarà dovuta unquesia il numero degli atti rati nando
-*M- tuttistipulatidat a

da altri in suo nome,a favore di un solo
individuo.
Dovranno inoltre seguirsi nel essi pre-

visti dalfarticolo 47 dèl decreto le norme
da espo articolo determinate.

Se i to tratti Æ cui si rinn titolo
o si fa la Iri izione, a log

i.aha
noi en

equ la ri ttits del ebntratto è
u rif rinnovazione o ricogni.

ali e i e i per ogni 10Q0 Hredi

Ove sfano stipulate aggiunto di eorres.

Saranno osservate le norm e stabilite
dall'articoleA8 deldec(eto.

mante e per 4ciascun legato a cui si ri-
nunzia.

La tassasi percipe sul valore delle oos
untepassegnate a titoloesclusivamente

gratuito, salvo quanto alla parte onerosa
del contratto le disposiziom dell'articolo
30 del decreto.
Per le donazioni e liberalitA che hanno

(gogo ágli ascendenti e i figli naturali 4
adottivi di applicheranno le stesse norme
stabilite idall'articolo 49per le successioni
tip i medesimi.

La tassa siapplica sul valore delle coÑ
onate odi quelledevolute a titolo di In-
dotale, ferme le di izioni de1Park-

19 del decreto. M rado le disposi•
zion i articoli 1054 1055 del Codice
þivile, I di cui ne di controarticolo
sarà applicataanchealle donazioni e libe;
ralità che fossero stipulate per atto fra
vivi e fra i coniugi durante h
La tassa si pere sul valore delle

d
& $a en' e

d to.,

,La tassa si pe sut valore delle con
donateonssegn sottol'osservanzadelle
disposizioni del colo 30del decreto.

Stdssa osservazione di che all'articolo 98
della presente tariŒa.

I

La tassa proporzionale si esigerà sul-
Patto di accettazione, o quando risulterà
che l'accettazionedi fatto ha avuto luogo.

DisolivaloriomobHi.
. . .

. . . , a i . Finoglire1000,e0,50perogni1000 (Continua).
tassa graduale si applica alle giuste

assegne.Inoltredovranno oëservarsi le dis-
posizioni degli art. 23, 34 e 35 del decreto FRAgossco BARBERIS, femte
tanto per la applicazione delle tasseeen-
troindicate quantoper il casodi conguaëlio
o maggiore assegnamento.
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COMUNE DI TENDA - CUNEO
Al prlmop. T. ottobre trowasi vacante la condotta medieb-chirurgico-oste-

trica per la generalità degli abitanti, cui va annesso lo stipendio annuo di
lire i,"i00.
Le domande col titoli derranno essere dirette al sindaco entro il corrente

agosto. 2213

COMUNE 01 TENDA - CUNEO
É aperto il concorso per titoli al postodi levatrice condotta di recente in-

stitnito in questo comune pel servizio generale della popolazione.
Lo stipendio è a concertarsi.
Leaspiranti dorranno trasmettere al sindaco entro il corrente agosto col

voluti doenmenti le loro domande e proposte. 22!4

DIREZIOR DELLE TASSE E DEL ÐBIANIO DI CUNEO
TENORE DELL'INSERZIONE

Sia noto a chispetta, che la Corte del Conti con sua decisione del 19

marzo 1866, irmata TrogBa f. di presidente e registrata a Firenze il 21

Ettsso mese al registro 11, foglio 59, n•556,ba condannato Gioanni Edoardo
Horino al pagamento in favore dell' Erario dello ßtato a titolo di pena pe-
cuniaria,ed haordinato che si proceda a sue spese alla compilazione del conto
della gestione da esso tenutadella esattoria di Govone (provincia di Cuneo)
commettendone l'incaricoall'attuale rappresentante di detto niTicio e che l'ha
inoltreenadannato nelle speso det giudizio per la parte che gli spetta. 2217

2210 EDITTO

La R. pretura urbana di Padova in-
Tita coloro che in qualità di creditori
hanno qualche pretesa da far valere
contro l'ereditA di Giovanni Bonotto
fu Giuseppe, cessato cambia-valute,
domiciliato in Padova a San Clemente,
morto nel 4 maggio 1806, con testa-

mento scritto 26 marzo 1866, a com-
parire nel giorno 11 settembre p. v.,
ore 9 antimeridiane, nella Camera Ill
di questa pretura, per insinuare e

comprovare le loro pretese, ovvero
presentare entro il detto termine la
loro domanda in iscritto, poichè in
caso contrar io, qualora l'erediti ve-
nisse esaurita col pagamento del cre-
diti insinuati, non airebbero contro la
medesima alcun altro diritto che quel-
lo che loro competesse per pegno.
Si affigga nei soliti luoghi e si pub.

blichi nella Gazzetta.
Dalla R. pretura urbana
Padova, 8 agostoi866.

Il consigliere dirigente
F. Fronist.

Firenze 11 21 agosto 1866.Si deduce
a pubblica notiria come l'assemblea
generale degli azionisti della Società
anonima tipografico-libraria all'inse-
gna di S. Antonino regolarmente con-
vocata nel di !ð luglio p.p. eleggeva a
direttore della Società stessa il signor
GiuseppePolverini in luogo del signor
VittorioCheccaceidimissionario; e che
il nuovo direttore essendoentrato in
ulheio nel di i• agosto corrente, da
quel giorno in i in lui solo risiede a
tutti gli effetti rappresentanza della
Società. 2225

La nobile si ora Elena Orlandini
negli Ajazzi iniptsee a Pasquale Raddi
e Pietro Ciancþi, coloni, il primo al
podere del Pinp primo, e l'altroal po-
dere del Pino spcondo, popolo di Santa
Croce al Pino, comunità di Fiesole,
qualsivogliacontrattazionedibestiame
o altro, senza il consenso in iscritto
della medesima, la quale non sarà a

riconoscere in difetto la validità di
alcuna contrattazione. 2223

2222 AVVISO.

Si rende noto a chiunque possa
aversi interesse come Vincenzo;Fab-
bri traflicante domiciliato in luogo
detto Il Fossatellonel popoloecomune
di Galeata, rappresentato dal sotto-
scritto suo procuratore, hapresentato
ricorso all'ill.mo sig. cavaliere presi-
deote det tribunale civiledi RoccaSan
Casciano perottenere la nominadiun
perito, che preceda alla stima dell'in-
frascritto stabile di proprietà di Fi-
lippo e Teresa Morelli, il primo possi-
dentadomiciliatos Galeatacomeerede
e la seconda attendente alle cure do-
mestiche domieitiata a Civitella, pro-
vincia dell'Emilia, come legittimaria
del fu Jacopo Morelli loro padredebi-
tore originario, da subastarsi a danno
dei medesimi, eloë :

Una casa di tre stanze e bottega
poste al di sopra l'una dell'altra nella
terradi Galeata, con cantina, cortile
ed orto; confinato il tuttoda Benedetti,
da Ragazzini e da Borgo di Galenta,
salvo, ecc. e rappresentata al catasto

della comune suddetta di Galeatadalle
particelle catastalidi numero 816, 814,
8145, sezione Ccon renditaimponibile
di &35 38.
Fatto 11 19 agosto 1866.

Il procuratore
Dott. Lonovico PAGAIEM.I

2230 DIFFIDAMENTO
Gli amministratori del Caffè delle

Colonne di proprietà del sig. Gaspero
Doney rendono avvertito il pubblico
che il latte della caseina esistente a
Scandicci, appartenente allo stesso
sig. Gaspero Doney é esclusivamente
destinato per iuso del suo Cafè e che
gli avvisi che accennano alla vendita
di latte sotto il nome diDoney et Ne-
veux, non riguardano puntonè il sud-
detto signor Gaspero Doney, nè Yam-
nistrazione del suo Cafë,dacchè per
contratto del di28 gennaio 1862 le due
diverse amministrazioni Gaspero Do-
ney e Doney et Neveux sono afatto
separate e divise e non hanno alcun
rapporto commerciale fra loro sì al-
I'internoche all'estero.

2227 VENDITAVOLONTARIA

Venerdi 24 agosto corrente a ore it
antimeridiane sul piazzale fuori la
Porta alla Croce avrà luogo la vendita
di n° 16 cavalli arabi da sella e da tiro
e di un Breach adue cavalli con Sni-
menti: - da rilasciarsigli uni e l'altro
al maggiore e migliore oferente a

pronti contanti eda tutte spese del li-
beratario o del liberatari.
Le persone chedesiderano vedere i

cavalli e il Breach potranno dirigersi
all'albergo hiinoccheri fuorila porta
a S. Gallo.
Firenze li 22 agosto 1866.

GLI APOSTOLI
m ERNESTO RENAN

Traduzione italiana di Engenio To-
reBi-Viollier.
Un gro-9 ed elegante volume 10-68
L & SO.
Si spedisce franco e raccomandato.
Dirigersi a 6iuseppina Barberls,

Fondannio di San Wiceolò, 23, Firense.

SOCIETA DELLE STRADE FERRATE.ROMAR
BILIMIO GERRALE dell'Anno 1888. ""'

I

SOCIETA SOCIETA SOCIETÀ 80CIETÀ CHERALE TOTALI

PASSIVO oix era six .11 -

LIVORNESE MAwainfANA CENTRALE TOSCANA ROMANA LINEE RIUNITE

CAPITALE SOCIALE.

19,781 e Arloni di 420 lire della già Soeletà delle Strade Ferrate Livornesi . .
L. 33,525 40 a

219 a Azioni di godimento rappresentanti 420 franchi . ,. . . , a 91 80 . 33,600,000 a e . • 33,600,000 a

80,000
e i 440 Nuove azioni della Soeletà di 500 franchi rimesse ai possessori delle 80 mila arioni della Societå gia Livornese. 6,720,000 a e a 6,720,000 a

e 1 00 Nuove azioni di 500 lire cambiate contro 89,100 azioni di godimento della già Società Maremmana . . .
• 6,850,000 m a e 6,350,000 a

a i Nuove azioni privilegiatediñ00 fr. cambiate contro 10,000 azioni della già Società Centrale Toscana, vendute a
840 fr. (Oltre le I 000 azioni, una somma di fr. 3,582,109. 36, risultante dalle diverse garantie del Governo,
è compressin capitat·, e figura più sotto ai conti diversi)

. .

• • 8,400,000 x ». 8,40Û,000 m

a 170,000 Nuove azioni di . da cambiare contro 170,000 azioni da 500 fr. della gia Società Generaie delle Strade
Ferrate Romane .

.
.

.
. .

.
. .

. . . . . .

• • s 85,000,000 a 85,000,000 a

22,000 . Arioni privilegiate trentennarle della già Società Generale Romana emesse a 400 fr. . . .
.

. .
• • s 9,020,000 a 9,020,000 »

a 10,060 Azioni nuove daemettere eventualmente a seconda dei bisognidella Società (memorla) . . .
. .

a

102,000 223,000 Totali del capitale soelale .
. .

40,320,000 » 6,350,000 • 8,400,000 * 94,020,000 > f 49,090,000 •

CAPITALI IMPRESTITI.

14,152 Obbligarlonf livornesi, emissione del iB56 . . . . . . . . . . . . . .
0, 40 s

i Idem idem 1858..............»2 e

Idem idem 1860..............»6 80s
Idem serle A..............mi 00s
Idem a B........ .....»3 •

Idem a 0......... ..»15 8401
99.543 Idem a Dig . . . . . . . . . .

• 21 45 50

.
129,405 Idem o D& .. . . . . . . . . . . . .

• 29 62 17

363,835 L. 95,744,291 68 95,744,291 68

89,100 Obbligazioni maremmane . . . . . . . . . . .
.

. . .
.

11,700 Obbligazioni della Centrale Toscana serle A . . . . -
. . .

.L. 5 180 »

38,000 Idem a B
. .

. .
• 12 500 »

45,700 L. 18,169,680 » •

710,558 Obbi garioni della Società Generale delle Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .
» 165,785,330 44

obbligazioniincorsod'emissione(Trattatode122settembref864) . . . . . . . »23,328,29610
L. 188,613,626 54 »

Totali del capitale imprestiti . .
95,744,291 68

ig,f93 Totali del capitale sociale e del capitale imprestiti . . . 136,064,291 68

TITOLI AMMORTIEBATI.

Obbligazioni. Serie A, ammortizzate anteriormente . . . .
. . . .

47 I
AmmortiEEntO Del $$65

. . , , , , , , , , ,
(8 ( 9

64,000 »

Id. Serie B, ammortirrate anteriormente . . . .
. . . . 16 33Ammortizzate nei 1865

.
.

. . . . .
. . . .

17

Id. Serie C, ammortizzate anteriormente . . . . . . . .
157 320 69 72 96

Ammortizzate nel 1865 . . . . . . . . . . .
163 '

Id. Serie DI
,
ammortizzate anteriormente . .

.
. . . .

225 457 50
SOCÎ0th gli Î.ÎTOTROSO . . .

AmmorÂzzate nel 1865
. . . .

. . .
. . . .

232

Id. Serie DI,, ammortizzate anteriormente . . . . . . . .
293 595 134,525 32Ammoruzzate nel 1865

· ·
· ·

302 t

1856ammertizzateanteriormente·
· · ·.. . .

.
i42

Ammortizzatenel 1865
- • • • 31 173

Accollo
1858 ammortizzate anteriormente

• • •
.

69 i
Ammortizzate nel 1865

• •
.

15 ( 84 426 178,920 »

1860 ammortizzate anteriormente
·

· - .
i33 i

Ammortizzate nel 1865
. •

.
36 g 169

926 546,772 79 546,772 79

Socielt gli ilartiniaana . . Obbligazionimaremmane . . . . . . .
.

. . . . . .

Id. rlmborsate dal Governo
. . . .

. . .
. . . . .

» (Memoria) .

Azioni trentennarie privilegiate ammortizzate anteriormente . .
. . . .

278 I 573 284,930 .

Societh Cener. gik Romana . Idem id. nel 1865 . . . . . .
.
295 (

Obbligazioni aqmortizzate ant o5rmente . . . .
.

.
. . , .

36 5280

5853 1,500,557 30 e

a a a 95,744,291 68

30,994,683 24 • n 30,994,683 24

a 18,169,680 = a 18,169,680 e

188,613,626 54 188,613,626 54

30,994,683 24 18,169,680 = 188,613,626 54 333,522,281 46

37,344,683 24 26,569,680 a 282,633,626 54 482,6i2,281 46

e a a 546,772 79

(Memoria) = a (Memoria)

a a 1,500,557 36 1,500,557 56

CONTI DIVERBI.

Sovvenzlonedel Governo accordata alla già Società della Centrale Toscana in virtù del decreti del 13 aprile

Bene d 11'Scilz degli anni (851 e 1852 che sono statÍportati in aumento del capitale 36

L. 3,582.109 36 •

Somma dovuta dal Governoper completare il capitale di 33,000,000 rappresentante la somma gIndicata neces-
saria dal Governo suddetto per la costruzione della linea Maremmana . . . . . . . .

.

Bovvenzione del Governo per la linea da Ravenna a Castel Bolognese accordata alla già Società Generale delleStradeFerrateRomane.
.

, , , ,

Somma pagata pel rimborso dei titoli ammortizzati (Differenza tra il prezzo d'emissione e il preuo di rim-
borso);

Società delle già Livornesi sopra numero 1372 obbligazioni - . . . . . .
L. 382,147 21

• Romane sopra numero 573 azioni trentennarie
. . .

L. 51,570 m

sopra 5280 obbligazioni -
·

· · ·
• 1,374,372 50 1,425,942 50

L. 1,808,089 71 382,147 21

0 Ö IAVOfDesi
.

. Somma a dal vern t
r

m izzamento delle obbligationi della già Società Maremmana
1,4 0 29

Vec la garanzia delle Ferrone Livornesi dal 1* gennaio al 14 maggio 1865 . , ,
, ,

1,99 58 05

Societi Generale delle Fer- sagnerie ele e ntificio:
L. 6,106,891 45

f0TÎ0 Ê0188BO Interessi di queste garanzie · · · · • 308,848 17

L. 6,415,739 82 a

3,582,109 36 3,582,109 36

2,005,816 76 e 2,005,816 76

5,000,000 • 5,000,000 m

1,425,942 50 1,808,089 71

e ,
1,420,270 29
!,995,558 05

6,415,739 62 6,415,739 62

Da riportarsi . .
. 145,409,040 02 39,350000 » 30,151,789 36 296,975,866 02 506,886,695 40

FIRFÆE - Ti Eredi Botta (segue 'preente gitancio in a s suppleziento annesso alle canetta leggi.)


